
8 L' E C O N O M I S T A 31 luglio 1892 

È noto che un' anno fa le Banche per azioni di 
Londra in seguilo a suggerimenti del signor Go-
schen hanno comincialo a pubblicare le loro situa-
zioni mensili. È quindi interessante di dare uno 
sguardo all' annata trascorsa e di vedere in quale 
misura la pubblicità dei conti ha contribuito a mi-
gliorare la condizione delle dette banche nei riguardi 
della riserva. Va notato, anzitutto, che lo scopo al 
quale miravasi consigliando la pubblicità dei conti 
era appunto quello di costringere le Banche nel 
loro complesso a tenere una riserva più abbondante 
di quelle che essi usavano allora ili tenere. La ri-
serva indicata nello situazioni semestrali in taluni 
casi era eccessivamente esigua, non solo, era quella 
indicata, ma era anche più apparente che reale o me-
glio allatto temporanea, perchè si usava richiamare 
il denaro alla chiusura del semestre, allo scopo ap-
punto di mostrare nella situazione semestrale la mag-
giore potenza possibile. Fino all'epoca del disastro della 
casa Baring la tendenza delle riserve è stata quella della 
diminuzione. Infatti dai dati forniti l'anno scorso dal-

Economist, risultava che mentre al 30 giugno 1879 
le riserve delle London joint-stock banks ammon-
tarono in media a 12.9 0/0 delle loro passività verso 
il pubblico, il 30 giuguo 1890 la inedia era scesa 
a 10.3 0/0. Il Goschen l'ondandosi appunto su questo 
e altri consimili dati insisteva energicamente perchè 
provvedessero a modificare quello stato di cose non 
scevro di pericoli seri. 

Le Banche alle quali il cancelliere dello Scac-
chiere rivolgeva i suoi opportuni consigli, ne rico-
nobbero per prime la giustezza e si adoperarono in 
guisa da accrescere le loro riserve, come risulta dal 
seguente prospetto indicante la situazione delle r i -
serve e delle passività a un anno di distanza. 
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Come vedesi I" aumento nella riserva era già al 
30 giugno dell' anno scorso di 3 milioni e mezzo 
di sterline o il rapporto colle passività dal 10.3 0/0 
era salito al 12.4 0/0. Però questo sensibile miglio-
ramento dipendeva anche dal timore che il signor Go-
schen proponesse qualche provvedimento legislativo 
e le Banche avverse a priori a misure di tal genere 
avevano cercato di rafforzare le loro riserve. A ciò 
contribuì anche il ricordo delle difficoltà sopravve-
nute al momento della crise Baring; ma in seguito 
le Banche sentirono un po' meno la necessità di 
provvedere all' aumento della riserva e dai prospetti 
pubblicati dall' Economist risulta che in questo se-
mestre vi è slata una lieve diminuzione. Ecco le cifre 
per le 15 principali banche alla data del deeem-
hre 1891 e del maggio 1892: 
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o o o o o o o o o o o o o o o 
OOOOOOOO o o o - o o o o 

88 so so 
t>os 
r>.©* 
'so o" 

: : : : : : : : : : : • 
© ® 

: | ; : : : : : 
: § : : : : S s §£82.9 § 
: o . . . g • a « 
: -g : : « -a « « .3 * r S e 

a a --rt— . » 
2 . ' j a ^ ^ a a a a a S g 0 ! 
a... . m o a-a T3 *a -a tj .2 5; o -
— 91- « S o a B e a g - t a S 

Questo prospetto, e più ancora un confronto da 
mese a mese, mette in luce il cambiamento av-
venuto nella politica delle banche per azioni. L'au-
mento della riserva è generale ed è pure notevole 
il fatto che la proporzione tra la riserva e la pas-
sività risulta per ogni banca superiore alla media 
del 1890, la qual cosa dimostra che tutte le Ban-
che hanno aderito ai consigli del signor Goschen e 
si trovano per ciò stesso in una posizione migliore di 
fronte al pubblico. Rimarrebbe a vedere in quale 
misura ha contribuito all' aumento delle riserve il 
fatto stesso di una minore attivila industriale e com-
merciale verificatosi nel primo semestre di que-
st' anno, e se in periodi di risveglio negli affari le 
Banche saprebbero resistere alla tentazione di im-
piegare parte delle riserve che ora rimangono ino-
perose. A questi due punti non è possibile dare ora 
una risposta. L ' esperienza dimostrerà se le Banche 


